
Coscienza embrionale
In un#  tetterà ad ùn giornale romano, 

il députât# Bissolati parta della coscienza 
politica òhe nelle moltitudini è ancora allo 
sitato embrionale. Il valente deputato, una 
delle pili notevoli forze del partito socia­
lista, è senza dubbio in buona fedo quando 
viene ad afferm ile tutto ciò; ma in tal 
caso noi vorremmo chiedere al rappresen­
tante di quel partito per quale incompren­
sibile motivo la coscienza proletaria ri­
manga in questo stato embrionale, dopo 
vent’anni di propaganda assidua, dopo che 
in ogni giornaletto di circondario si è spie­
gato molto chiaramente su quali assiomi il 
programma politico novello posi le sue basi, 
dopo che cento riviste straniere vengono a 
spiegare il movimento rivoluzionario euro­
peo, dopo che molte riviste italiane lo 
hanno delineato con maggior evidenza di­
m ostrativa, dopo che mille e mille di­
scorsi elettorali hanno diffuso per gli an­
goli più remoti della penisola la eco sonora 
del verbo promettitore di più rigogliosa 
vita politica italiana 1

Potremmo rispondere noi stessi alla do­
manda dicendo che questa coscienza em­
brionale rim arrà lungamente cosi, se pure 
non è destinata a rimanere eternamente tal 
quale. Noi non intendiamo lasciar trave­
dere che queste due parole siano un comodo 
binomio utilissimo a gettare un ponte di 
ferro sugli abissi della coscienza umana, 
anche se è innegabile che la scienza poli- 

. tica è tu tta  composta di formole misteriose 
come le risposte dell’ocacolo di Delfo; ma 
altrettanto vane come quelle.

Intendiamo solo esprimere la nostra 
legittima meraviglia nel prendere atto 
delle dichiarazioni che a non lunghi 
intervalli escono dalla bocca dei più av­
veduti rappresentanti di un partito dal 
quale il parlamento italiano e il paese at­
tendevano assai più di quanto non abbia 
dato. Il nostro scetticismo per uomini e 
cose parlam entari, condiviso del resto dai 
giornali dell’ordine, non ci spinge sino la 
punto di pensare che non sia possibile un 
nobile rinnovamento di vita civile italiana 
ma noi persistiamo a credere che questo 
rinnovamento non sarà creato dagli uomini 
che ora parrebbero prometterlo, e tanto 
tfénó ponendo in attuazione quel pro­
gramma che non apparirà mài logico ed 
orgànico a coscienze divenute meno éfh- 
Brìoriali per virtù di propaganda più ef­
ficace.

Sé‘ fosse lecito parlate più chiaramente 
trascurando le formula e i responsi délftef, 
si potrebbe dire che ormai il Campo obiueo 
della lotta politica è definitivamente. ee1- 
guato e ohe ógni coscienza anche embrio­
nale può scorgere chiaramente ove sia ja 
Ugna mediana che. dirige, questò campo in 
due zone. Dopò vent’ àtfriï qî disqqèsipqe, 
cosa supèrlàtivàrnéntè ridicola è qriàèi ro- 
$édfSife, noi rii affanniamo a discùtére ap- 
§6f i  intorno à problèmi che pàjèbó pófi- 
tfcff ma ohe Sonò- invéce psicologici e che 
solò i l tempo risolverà; noi ci affanni àtrio 
a discutere intorno à questioni generali, 
mentre dalle alte sfere politiche scendono 
esempi tristissim i ohe v incoraggiano lo 
sgoverno nelle grandi e’ piccole ammini­
strazioni dei comuni italiani.

Pur troppo il parlamento e i suoi cin­
quecento e otto è. pn’ìeola in mezzo all’p- 
céàrio del. disgraine' ..politico e ammipïr 
s ta t iv o  italico; un’ isola che ràmmerità 
quella accennata dal captore d’ÙHssé, vagante 
pur èssa in mezzo affé oride come un pe­
troso vascello senza àncora e senza véle. 
In qùeH’isola, che spesso ha pure le sue 
Àrmide e i suoi giardini incantati, i nostri 
presenti e futuri ministri, paghi di ciancio 
o curanti di altro meno verbale ma più 
soddisfacente, non si curano di quanto ac­
cade intorno a loro e lasciauo che le mille 
e mille energie criminose che sfuggono 
alla giustizia e vegetano all’ombra delle 
autorità sonnecchianti, abbiano il loro in­
disturbato trionfo. Argow.

Biblioteca Circolante
Domenica scorsa 21 Gennaio ebbe luogo 

l’annunciata Assemblea generale ordiparia 
(lei soci di questa nostra istituzione. Pochi 
fu rp n o j soci intervenuti; la nostra citta- 
dinanza-non si smentisce mai nella noncu­
ranza delle sue creazioni. Il presidente cav. 
Càffarelli diede lettura del resoconto mo­
rale e finanziario deila Biblioteca; da esso 
apprèndiamo che. si spesero in libri nuovi 
circa 200 lire, ma che per effetto dello 
scarso contributo del comune e della pro- 
yjn.qja il bilancio si chiude con un piccolo 
gispyanzo,

Ventilatasi là qùgptjqp# .déliq cpseìo'ne ó 
meno al Comune aeu’eàérèìzió della: biSìió- 
tecaj si deliberò per ora di continuare l’in- 
dirfwè' à t te r e ,  riserbandosi di fare un 
appello al Comune per un più largo sussidio.

É iA  f ÿ A C V W j l
■ ---- -- - • - ......

Se si pensa che Acqui manca di una bi­
blioteca civica; se si poh mente alla spesa 
o^e il Comune dovrebbe sostenere per co­
stituirne una e térieirla àpertà ài pùbblico 
ih modo conveniènte' è dignitoso, appare 
troppo meschino il sussidio di lire 50 con­
cesso nel 1905 alla Circolante; perchè 
questa ha appunto per isc.opo di supplire 
quella civica mancante e deve a poco a 
poco ingrandirsi allo scopo di diventare 
tale in un’epoca più o meno lontana.

Si deliberò in seguito di abolire l’abbo­
namento speciale operaio a lire due annue, 
aperto a titolo di prova qualche anno fa. 
Le considerazioni che condussero a tale de­
cisione sono parecchie: Prima di tu tto  il 
già tenue prezzo dell’abbonamento ordina­
rio che è di sole lire cinque per un anno, 
mentre generalmente nelle biblioteche cir­
colanti delle altre città questa sommà si 
paga per un mese di lettura. In seoondo 
luogo la diminuzione notevole degli abbo­
namenti ordinarii, avendo molti soci anti­
chi cambiato categoria per convenienza loro 
e con grave danno per il bilancio della 
Bilioteca, al punto tàle da venirne un di­
savanzo là dove prima vi era continuo 
avanzo# In terzo luogo ia perdita e il 
guasto maggiore dei libri di lettura.

Si confermò poscia la direzione antica 
con preghiera ai signori direttori di volere 
sorvegliare con maggior diligenza il funzio­
namento della Biblioteca e dando incarico 
all’attuale custode di essere rigoroso os­
servatore dei regolamenti interni della Bi­
blioteca stessa.

Si presero quindi alcune deliberazioni 
per riguardo all’avvenire dell’istituzione.

E si sciolse quindi la seduta.

Vita Milanese
Nella ultima mia vi avevo intrattenuto 

sulle condizioni economiche e morali di 
Milano, e .dalle quali prende inizio la pros­
sima Esposizione Internazionale.

Ora che la data dell’apertura di essa è 
irrevocabilmente fissata vi parlerò dei p re­
parativi che le autorità cittadine ed il 
Comitato dell’Esposizione stanno facendo, per 
degnamente, disporre la città ad accogliere 
i numerosi visitatori che in tale circostanza 
accorreranno a Milano.

Anzitutto l’estetica cittadina venne rigo­
rosamente riveduta e migliorata. Le vecchie 
casé addensate nei rioni antichi della Città 
hanno déposto il loro' secolare aspètto grigio 
e pesante per allietarsi alle nuove into- 
nacature ed agli affreschi che il Municipio 
ha draconianamente ordinati.

; Pòi cura indefessa è premurosa dei reg­
gitori del Comune fu l’apprestare facili 
$è/tzi di comunicaziono tanto bèll’ambito 
dè1|a: città come di accesso alla mostra.

Tutti i possibili sistèmi di pavimentazióne 
è di séïciatura, tutti i mezzi dì trazione e 
di locomozione, tutte le varietà è lè forme 
di yéicòli. é di carrozze, sono passate nel 
É&àf càléîdôscopio della vita Cittadina è 
Sópri pfeive è riprove, tentativi rriaripati o 
riusciti, in un’infinità di esperi mèriti hanno 
àiffnè prééri fà vià di un’ordfhàtà Sistema­
zióne.

Uba dette questioni più ardue dà risol­
versi fu, ed è tu ttora, quella dei locali e 
delle' àbìtàiiòni per i forestieri durante il 
periodo deirÈsposizióne.

Il CotriìtàtQ cónta sópra una mèdia gior­
naliera di circ’à ventimila visitatori, oltre 
Quelli della città, méntre che dalle stati­
stiche municipali risultava che appena sette 
Od otto mila cablerò erano disponibili in 
Milano.

Allora furono esperiti i mezzi più geniali 
per aumentare i locali, e sórsero in fretta 
ed in furia in tutti gli ripazii vuoti o di­
sponibili, costruzioni improvvisate, edifizi 
frettolosamente allestiti Con legnami e con 
cementi e tuttora favoriti dali’invérno mite 
ed asciutto. Si lavora febbrilmente ovunque 
senza posa e senza riposo.

Una delie speculazioni più ardite è cer­
tamente quella della ditta Banfi, che per 
acquistare spazio su cui erigere edifizi ad 
uso locanda, è ricorsa nieDtemeno ohe alla 
copertura di una parte del Naviglio.

L'opera iniziata da poco tempo, vertigi­
nosamente spinta da parecchie migliaia di 
operai, che lavorano indefessamente giorno 
e notte, facendo grandi gettate di cemento, 
fra le nebbie fittissime del Naviglio, hà 
qualcosa del fantastico e certamente molto 
del coreografico.

Frattanto laggiù in Piazza d’Armi ridai 
Parco, frà ubà selva di pali rii di antenne, 
sono sorte costruzioni bizzarre ed elegan­
tissimo.

Oramai le gallerie pincipali, i padiglioni 
più importanti ed i chioschi isolati più 
vistosi, sono Borti come per incanto.

Grandi viali si allinearono fra gli ubi è 
gli à itri, sórsero aiuole, s i . fabbriéàrorió 
grotte, fumorèggiiróùó « I ra te ' è ÉafopilM- 
róno iótrfànè, méntre aH’in tirne  délié Co­

struzioni si intonacava, si rivestiva e si 
suddivideva lo spazio accanitamente conteso' 
agli espositori.

Alcuni edifizi séno riuscitissimi e con 
un’intonazióne nuova ed ardita.

Il chiosco del Ministero della Marina, 
quello della Mostra Francese, quello della 
Città di Milano e quello dell’Acquàrio,' sono 
veri gioielli d’arte; ma di questo io mi 
taccio perchè se qualcuno mi domandasse 
quando li ho visti, dovrei rispondere come 
quél Tarasconese: « Io non ci sono stato, 
ma ho un amico che ci doveva andare 1 »

Vi ho parlato fino ad ora della parte 
più vistosa dell’Esposizione, ma se dovessi 
aprirvi interamente l’ animo mio dovrei 
dire che, probabilmente, la parte più nuova 
e destinata a maggior successo è quella 
che prenderà le mosse dai laboratori scien­
tifici, e che non ha fatto ancora ia sua 
apparizione ufficiale.

Si parla di interessantissim e esperienze 
che il prof. Pictet dell’ Università di Gi­
nevra prepara coi suoi refrigeranti, dovuti 
ad aria liquida ; il capitano F rassine ti e 
l’ingegnere lorlanini, stanno ultimando due 
loro areostati dirigibili coi quali si ripro­
mettono di portare un valido contributo ai 
tanto dibattuto problema della navigazione 
aerea; il prof. Hermes dell’ Università di 
Berlino in tratterrà  sopra casi nuovi di bio­
logia i visitatori dell’acquario, e così via....

Ed ora passando un poco a  discorrervi 
della vita cittadina vi dirò che fra tanto 
lavoro e fra tanto movimento la grande 
metropoli sa pur distrarsi e divertirsi nei 
sontuosi teatri e nei ritrovi pubblici.

Alla Scala, dopo un successo mediocre 
della Loreley e di un altro mediocrissimo 
della Dama dì Picche, si attende con viva 
ansietà la nuova opera La figlia di Iorio 
alla quale lavorano attivamente ciascuno 
nell’arte sua due forti ingegni: D’Annunzio 
e Franchetti.

Al Mahzoni, come di consueto, la Tina 
Di Lorenzo affascina il pubblico col sorriso 
ammagiiatore, ed ai Filodrammatico Zago 
ed all’Olimpia il Benini colla solita loro 
verve riproducono i capolavori del teatro 
Veneziano.

Al circolo del « Giardino * ed alla « Pa­
triottica » si sono fino ad ora allestite 
feste di famiglia assai riuscite, ma si 
stanno preparando grandiosi ricevimenti 
p e r 'la  fine di carnevale.

Anche alia « Famiglia Piemontese » si 
balia ógni' séttimàna. Abbiamo avuto per 
l’Epifania una festa dèi bambini coronata 
da un successo completo. Un’ accolta di 
testine bionde e brune, di riccioli e di ca­
pigliature fluenti, di visini rosei e di oc­
chietti vispi che attiravano i baci,-ha 
portato tanta animazione e tanfallegria in 
<]bèi éimpàtiòo ritrovò che bèi fasti del 
Circolò non si h à  riéórdri di ùn^ItriàTéStà 
così indovinata. Anzi, visto la buòna riu­
scita di essa, sembra .che la direzione della 
laipiglia abbia divisato una. seconda fepta 
di bambini, che rii te rrà  nel mpse venturo 
èd àlia quale, pèr divertire Ü piécófo inrifido, 
interverrà anche il Gióppìiió; mà per o ri 
acqua in borica.

Milano, 22 Gennaio 1906.
Dig-Dig.

M i n e s t r e  a i  p o t i r t
SECONDA LISTA

Torre cav. Cariò, pensionato li#é 5 — 
Garanti-Boccaccio Giovanni 10 —  Dina Da<- 
vide, negoziante 2 — Rabezzana .Giuseppe 
0,50 — Rinaldi Giuseppe, macellaio 2 — 
Angela Canevàro ved. Lipit 2 — Depetrìs 
cav. not. Luigi 5 —  Pastorino cav. Bernardo <5
—  Rivolti-Battaglia Ippolito 2 — Dusio e 
Drago* panati. 1 — Scovazzi Alberto, ttegoz. 2
— Ferraris Pietro, pensionato 0,30 — Cu- 
minatti Giovanni, orologiaio 1 — Bonziglia 
Cario, negoziante 1 — Gamondi Guido, 
droghiere 1 — Braggio-Bosco contessa 
Paolina 2 — Barisone Domenico 1,50 — 
Silva Ettore, capo sellaio 1 — Sutto Gio. 
Batta, agente 2 — Viotti Lerma Maria, 
levatrice 1 — Bisio avv. Francesco 3 — 
Scovazzi cav. Domenico 4 — Ditta Malvi- 
cino e Barberi8 5 — N. N. 1 — Générale
Provenzale 5 — Zannone Pietro1 5 — De- 
Alessandri dottor Domenico e figlio dottor 
Riccardo 10 — Levi Bona Ved. Ottolenghi 
10 — Morielli Domenico, cons. com. § — 
G. B. 1 — Ratto Angelo, panettiere, 3 — 
Camurri Battista 0,50 — Ottòlenghì càv. 
Moise Sanson 5 — Laugier éàV. Cesare 10
— Ivaldi Tomaso* tra tt. Stella 2, •— Otto"- 
Jpnghi cav. avv. Giacomo 5 — A w  Edoardo 
Céryetti 5 — Iona foir, esatta, tesor. j j — 
Orsi Giuliano, prpprìefc. 5. - r  Bqbio Luigi, 
tra ttore 0,50 — Pariafà Luigi frrauraSw i
— Vedova Grillo 2 — Ghfàzzà Prina Mariä, 
levatrice 2 — Ivaldi Felice* nègoz. 5 — 
Bastico Enrico* capo calzolaio 1 tt  Monaco

ati

proc. Guido l  TrvCßiap,
Borelli Donpa Paolina Ve,
Acèriéàtri càv, àvv. Pàbriiìó'
COriée Luigi ài Pailéftrió  10 ^  Chi!

m *ì io—r

geom. Giacomo 5 — Mons. Dismà MàrChérié,. 
vescovo 25 —  Barone Domenico 10 — 
Uccelli Celeste Ved. Rondanino 1 — Eredi 
Ghiglia Gio. Batta 10 — Amerà Giuseppe, 
macellaio 1 — Vazzini Antonio 1 — Do­
gliosi Alcide, neg. cuòio 5 — Rabacchino 
avv. Angelo e figlio not. Gio. Luigi 5 — 
Marenco cav. avv. Giuseppe 10 — Bocchino 
proc. Giovanni 1 — Toselli cav. avv. Fran­
cesco 5 — N. N. 1 — Grattarola G. B., 
neg. cuoio 2 —>.Gallo Luigi, impresario 2
— Demichelis Pesce Catterina, levatrice 1
—  Caffarelli cav. uff. Pietro 10 — Puschi 
prof. cav. Vittorio 2 — P. E. 2 — Baralis 
prof. Giovanni 5 — Battaglino maestro 
Pietro 2 — Beilati Luigi negoz. 1 — Bianchi 
Giuseppe, ricev. Registro 5 — Ferrerò 
Giuseppe, Regg. Dem. 1 — Sakara Miche­
langelo 1 —  Metelka Franceaco, agente 
imposte 2 —  Ghiazza Angelo Pasquale 2
—  Dacquino Vincenzo 0,75 — Vaudano 
Carlo, parrucchiere 2 -  Fratelli Garberò, 
albergatori 1,20 — Parodi Guido, capo- 
mastro 4 — Cuttica Clotilde 2 — N. N. 1 
—- Vacchini Giulia, levatrice 1 — Piana 
Giuseppe, fabbr. armonium 1 — Mario 
Milano 2 — Arditi Achille 2 — Basaluzzo 
Gaetano, orefice 2 — Novelli Pietro, aiuto 
agente 1 —  Novelli cav. magg. Frane. 3
—  Rapetti Carlo, segr. Congr. Carità 3 —  
Lingeri Luigi, tesOr. Congr. Carità 3 —  
N. N. 2 — Perelli Cesar*,, bigliett. Staz. 
Ferrov. 2 — Caratti cav. avv. Ernesto 3
—  Cornaglia Annibaie 5 — Ved. Francesco 
Verri 1 cg. lardo,

A favore del Patronato Scolastico
Avv. Bisio Francesco L. 5
S. E. Disma Marchese Vescovo d’Acqui » 25
Prof. F. Graàsi » 5
Grenna Guido » 2
Carozzo Amedeo » 2
Garaero Antonio • 2
De-Luigi Silvestro i 2
Lingua Emilio « 2
Ottolenghi Benedetto 50 litri vinello 
Baratta Giuseppe 50 litri vinello.

Le offerte si ricevono presso il negozio 
Baratta.

Numeri del Lotto
(Nostro, Telegramma Particolare)
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La riforma nel corpo delle guàrdie
mùnioipàff, dà tempo sentita* suggerivi ad 
uri' giofhàìè' focàie uri àSBéririàfo artico!#, 
nel riu'àlé péri# éi çontierië uria notevole 
ìrièsàttézzà che ci pire doveróéo di nlév#ré', 
àftrièhè' ìà iMUlira opinióne non àècòiga 
i fotti diversàfoèriéé ini1 coinè sì èvòlgri .̂

Possiamo adunque assicù'ràre ohe lè fo­
m entate falcidie ai già miseri stipèndi! dei 
vigili urbani ffîfâ m êh i riferirsi ad un 
provvedimento Spiacevole, maassolutàmente 
doveroso per l’ordine del corpo, iri virtù  
del quale la  Giùnta sospese per 5' giorni 
una guàrdia ohe à  mezzanòtte, quando" 
cioè le osterie dovrebbero già esser chiuse, 
si trovava appunto in óna di queste ab ero  
tràuquiliamente con altri. La lezione nop 
iu  proficua* poiché poco dopo si rendeva 
necessario, p9r la medesima persona, un se- 
eqndo provvedimento disciplinare, anche più 
grave .dèi primo.

Questo diciamo non per riguardo ad al­
cuno, ma unicamente perchè teniamo à  che 
il pubblico sia esattamente informato sul 
funzionamento dei'pubblici servizii.

Il Comizio « Pro Bussia » — Domenica 
scorsa alle ore 14, nel salone della Società 
Operaia, si tenne un comizio « pro m artiri 
russi ».

Fra uria folla numerosissima parlarono 
il sig. Silvio Virgilio Timossi, l’avv. Raffaele 
Ottolenghi, l ’aVv. Lazzaro Gagliano ed il 
géoni. Bòidi.

Gli oratori rievocarono felicissimamente 
é'd applauditissimi le crudeli stragi russe 
e la lotta entusiastica di quel popolo pér 

Scuotere il gravoso giogo che lo opprimeva 
e che lo opprime.

Iri ultimo venne votato, dietro proposta 
del geom. Boidi, il seguente ordine dèi 
giórno :

• I cittadini di Acqui, ( coll’intervento 
délìé ieziöni sòriialistè di Acqui, Strevr e 
tìivàltà Béfforda, àffèfriiàrio la loro solida­
rie tà cogli eroi gloriósi che a migliaia 
cadono sótto i colpi dell’autocràzia ed au- 
gorano una finale. Completa vittoria che 
faccia sventolare' sulla libéra Russjà là 
roara bandiera deH’uÉaóità trionfante ».

li CqMCjo li scfolèe pàciflcàtìeitte foà 
ricci a tù tìf^ ! Wviftiffoe.


